
Fate clic per aggiungere 

testo
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Il conflitto dai capelli bianchi. Dinamiche 

storiche e processi politici nella contrapposizione 

tra israeliani e palestinesi in cento anni di 

divisioni
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Il contesto regionale oggi
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Sgombrare il campo da alcuni 

equivoci di fondo

◼ Non abbiamo a che fare con un conflitto tra 
religioni

◼ Il confronto tra ebrei e arabi (musulmani e 
non) ha al suo centro la contesa sul controllo 
di un’area territoriale e delle sue risorse

◼ Le origini del conflitto datano a circa cento 
anni fa, con i primi insediamenti sionisti

◼ Il conflitto ha conosciuto periodi diversi, 
“stagioni” con protagonisti diversi
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E ancora…
◼ Alla nascita dello Stato d’Israele (1948) non 

preesisteva uno Stato palestinese

◼ La sovranità su quelle terre era ripetutamente 

passata di mano (Turchi, Inglesi)

◼ La formazione di una nuova comunità ebraica 

palestinese (1881 – 1948) preesiste alla Shoah

(1941-1945)

◼ Israele non è un “risarcimento” per quanto gli 

ebrei hanno subito con la Shoah
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Una cronologia essenziale

◼ 1881 avvio primi 
insediamenti pionieri 
ebrei

◼ Inizi Novecento: 
sviluppo movimento 
sionista

◼ 1909 nascita di Tel Aviv

◼ Prima guerra mondiale

◼ Accordi Sykes-Picot 
(1916)

◼ 1917, arrivo inglesi in 
Palestina

Mandato britannico sui 
territori

Anni Venti-Trenta: 
sviluppo dell’Yishuv

1929, 1936-1939: 
sollevazioni arabe

Seconda guerra mondiale

1947 Risoluzione Onu 181

1948 nascita dello Stato 
d’Israele
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◼ Fondamentale per capire il conflitto è 

inserirlo nel contesto internazionale. 

Usare questa periodizzazione:

◼ 1. Il disfacimento degli Imperi (ottomano 

e zarista) e la Prima guerra mondiale, 

1880 – 1917

◼ 2. L’età del colonialismo franco 

britannico, 1917- 1939

◼ 3. La Seconda guerra mondiale, 1939-

1945
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◼ 4. La conclusione del Mandato britannico 

e la nascita d’Israele, 1945-1948 

◼ 5. L’età del conflitti arabo-israeliani, 1948-

1967

◼ 6. La nascita del conflitto israelo-

palestinese, 1967 – giorni nostri
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Chi sono i protagonisti?

◼ I due “attori principali”: israeliani e palestinesi 
in quanto comunità nazionali

◼ I movimenti politici che animano i due gruppi

◼ Il consesso dei paesi della regione 
mediorientale

◼ Le potenze regionali: Cina, India, Iran, Russia

◼ Le potenze internazionali: Usa, Russia, Onu, 
Unione Europea

◼ I movimenti radicali
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1. Il disfacimento degli Imperi 

(ottomano e zarista) e la Prima guerra 

mondiale, 1880 – 1917

◼ L’emigrazione/espulsione degli ebrei dalla 
Russia zarista (a partire dal 1881)

◼ L’età dei “nazionalismi romantici”

◼ L’ideale socialista: è possibile dare vita ad un 
“uomo nuovo”

◼ Farsi costruttori della propria storia

◼ Una rottura tra generazioni

◼ La nascita del sionismo tra Ostjuden e ebrei 
assimilati dell’Europa occidentale
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Il sionismo
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Per una nuova vita, nella terra 

d’Israele (Romania, 1930)
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◼ Perché la scelta della Palestina Ottomana?

◼ Lo statuto della Palestina Ottomana: la 
prevalenza del latifondo e dei “proprietari 
assenteisti”

◼ Vecchio e nuovo Yishuv («insediamento»)

◼ Il confronto/scontro tra i nuovi immigrati e le 
comunità locali: una frattura socioculturale

◼ La cultura dei fellahim

◼ La vendita delle terre da parte dei proprietari 
arabi

◼ L’articolazione di una nuova comunità ebraica
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2. L’età del colonialismo franco 

britannico, 1917- 1939

◼ L’evoluzione della contrapposizione tra due 
diverse comunità

◼ La politica britannica verso l’immigrazione 
ebraica e l’ambivalenza delle potenze coloniali

◼ La nascita di un movimento di opposizione 
intellettuale tra gli arabi

◼ Lo snodo fondamentale: lo sviluppo economico 
separato e la formazione di due diversi mercati 
del lavoro



33

1917, la Dichiarazione Balfour
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L’emiro Feysal
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Il mandato britannico
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Tra due guerre: l’opposizione 

araba conto l’Yishuv

◼ I moti del 1929 e del 1936-1939
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Amin Al Husseini, 

gran Muftì di Gerusalemme 
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3. La Seconda guerra mondiale, 

1939-1945

◼ Il concorso ebraico allo sforzo bellico 

inglese

◼ L’ostilità araba verso gli inglesi 

(“occupanti” e colonialisti)

◼ La seduzione dei fascismi nei confronti 

dell’intellettualità araba

◼ L’eco della Shoah nell’Yishuv
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4. La conclusione del Mandato 

britannico e la nascita d’Israele, 

1945-1948 
◼ Il tramonto della Gran Bretagna e la fine 

dell’ “Impero”

◼ Il conflitto anglo-sionista

◼ L’internazionalizzazione della questione 

palestinese (20-4-1947)

◼ La Risoluzione 181 > spartizione della 

terra (rifiuto e accettazione)
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5. L’età del conflitti arabo-

israeliani, 1948-1967

◼ Primo conflitto (1948-1949): guerra 
d’Indipendenza/Naqba

◼ fondazione stato d’Israele

◼ profughi + immigrazioni interne

◼ Secondo conflitto (1956): guerra del Sinai

◼ vittoria ideologica di Nasser

◼ decadimento dal ruolo di potenze coloniali di 
Fr e Gb

◼ spostamento di Israele verso gli Usa 

◼ ideologizzazione del confronto tra arabi e 
israeliani in chiave “anticolonialista”
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◼ Terzo conflitto (1967): guerra dei sei giorni

◼ nascita Olp (1959)

◼ identificazione del blocco arabo con l’Est e di 
Israele con l’Ovest

◼ rottura dell’isolamento israeliano con attacco 
preventivo

◼ conquista della Cisgiordania, Gaza, Sinai e 
alture del Golan

◼ Arafat presidente dell’Olp (1969)

◼ risoluzione Onu 242 ritiro da territori, 
riconoscimento reciproco delle sovranità, 
soluzione problema profughi (rifiuto Olp)
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6. La nascita del conflitto israelo-

palestinese (1973 –oggi)

◼ Quarto conflitto (1973): guerra del Kippur

◼ invasione da parte di Egitto e Siria

◼ risoluzione Onu 338 che ribadisce la 242
embargo produttori di petrolio arabi risoluzioni
Onu 3236/3237/3375 che definiscono Olp
“rappresentante del popolo palestinese”

◼ risoluzione Onu 3379 che dichiara il sionismo
“una forma di razzismo e di discriminazione
razziale”

◼ vittoria di Begin alle elezioni del 1977 e firma
della pace con L’Egitto (1979): restituzione
Sinai

◼ rivoluzione khomeinista in Iran (1979)
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◼ La ricerca della pace e le vie del

conflitto israelo-palestinese (1979-2000)

◼ Quinto conflitto (1982): operazione

Pace in Galilea:

◼ azione antiOlp

◼ Massacri di Sabra Chatila

◼ espulsione di Arafat

◼ ritiro e costituzione della “fascia di

sicurezza”
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◼ 1984: Arafat > pace in cambio di territori

◼ 1987: avvio dell’Intifada = inquietudini in

Israele + movimentazione politica nell’Olp

◼ 1988: accettazione Olp delle ris. 242 + 338;

primo incontro Olp/Usa a Tunisi

◼ 1991: Guerra del Golfo; conferenza di Madrid

sulla pace in M.O. + abrogazione ris. 3379 su

sionismo=razzismo

◼ 1992-1993: negoziazioni segrete tra Israele e

Olp in Norvegia
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◼ 1993 (13 settembre): dichiarazione di
principi sull’autonomia palestinese
(Washington)

◼ 1994: trattato di pace tra Israele e
Giordania

◼ 1995: assassinio di Rabin

◼ 1998: accordi di Wye Plantation

◼ 2000: fallimento di Camp David 

◼ 2005 ritiro d’Israele da Gaza      
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Dieci coppie di parole chiave

1. Terra e acqua

2. Stato e diritto

3. Religione e laicità

4. Popolo e nazione

5. Sionismo e nazionalismo arabo
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◼ 6. Immigrazione ed espulsione

◼ 7. Fondamentalismo e identità religiosa

◼ 8. Conflitti e mediazione

◼ 9. Minaccia e sicurezza

◼ 10. Shoah e Naqba



62

I diversi livelli del conflitto 

arabo-palestinese-israeliano

◼ 1. IDEOLOGICO E CULTURALE

◼ Storie diverse, ma con coincidenze e

sovrapposizioni

◼ sistemi socioculturali interagenti

◼ soglie critiche e fratture all’interno delle

singole comunità (clan/famiglie/stati) =

conflitto infra e intercomunitario
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2. POLITICO

◼ Il problema degli ordinamenti politici =

democrazia etnica (Israele) e democrazia formale

(paesi arabi) o non democrazia

◼ solidarietà di gruppo, affiliazione clanica e idea di 

società come entità ristretta (comunità)

◼ i nuovi movimenti fondamentalistici e il processo

di reislamizzazione

◼ crisi della funzione regolativi e redistributiva dello 

stato-nazionale
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◼ 3. ECONOMICO

◼ conflitti sulla distribuzione delle risorse

elementari tra le diverse comunità

all’interno delle stesse nazioni

◼ differenze e differenziali di ruolo

nell’economia internazionale

◼ innovazione culturale, sistemi di produzione

e rapporti di potere
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◼ 4. ECOLOGICO/AMBIENTALE

◼ il problema di un generale disequilibrio
nella ripartizione delle risorse

◼ le distinte capacità d’accesso alle risorse
materiali

◼ il problema delle risorse umane =
distribuzione, gestione, armonizzazione =
fortissima incidenza dei processi migratori,
volontari e forzati

◼ Israele come paese di immigrati, palestinesi
come popolo di emigranti
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◼ lo spazio come capitale materiale e simbolico

(finitezza politica/infinitezza teologica e

teleologica)

◼ il problema dei confini (di stato) e quello dei limiti

(umani/relazionali e rivendicativi)

◼ il disequilibrio tra risorse e persone:

urbanizzazione selvaggia, alta scolarizzazione,

elevata densità umana, iper o denatalità, scarse

prospettive future

◼ il welfare come strumento di costruzione del 

consenso = i religiosi e i laici
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◼ 5. SIMBOLICO E MEDIATICO

◼ due mitologie costitutive per entrambi =
espulsione; “catastrofe”

◼ i profughi e i “coloni”

◼ l’autopercezione 1: siamo “vittime”

◼ l’autopercezione 2: siamo “isolati”

◼ l’autopercezione 3: la storia e le memorie
schiacciano il presente e pregiudicano il futuro

◼ spazio geografico e spazio simbolico (Blut und
Boden)

◼ la sovraesposizione mediatica

◼ l’identità come vincolo

◼ il problema dei linguaggi

◼ il retaggio coloniale nella regione
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◼ 6. “SICUREZZA” ED “EMERGENZA”

◼ le diverse idee di pace in un gioco a somma zero

◼ sicurezza come stato di costante mobilitazione + 
rigetto dell’idea di “normalità” 

◼ i benefici per le élite politiche di tale perduranza:
la “guerra tra generazioni”

◼ assunzione di un “diritto” metastorico, di
ascendenza divina, all’insediamento nelle terre

◼ disconoscimento dell’altrui identità: non esiste l’
“altro da sé”

◼ il ruolo della religione nella cristallizzazione dei 
conflitti etnici = gli strumenti della rappresentanza 
e della mediazione nella crisi dei laici
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◼ 7. LE DIECI PRIORITA’

◼ 7.1 Lavoro ed economia

◼ 7.2 Welfare state e redistribuzione del

reddito = Chi? Quanto? Come?

◼ 7.3 Acqua e regimi idrici

◼ 7.4 Terra e confini = storia versus

geografia?

◼ 7.5 Sicurezza sociale e incertezza fisica >

economia & terrorismo
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◼ 7.6 Radicalismo religioso e politico

◼ 7.7 Identità nazionali e ruolo dei poteri pubblici

e il rapporto con la propria storia

◼ 7.8 Laicità, secolarizzazione e religiosità

◼ 7.9 Linguaggi connotati bellicosamente,

comunicazioni e (auto)rappresentazioni

◼ 7.10 La parola pace esiste? La mediazione nei

conflitti
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I profughi palestinesi
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Diaspora palestinese

◼ West Bank and Gaza 

Strip 3,760,000

◼ Jordan 2,700,000

◼ Israel 1,318,000

◼ Chile 450,000-

500,000

◼ Syria 434,896

◼ Lebanon 405,425

The Americas 225,000

Saudi Arabia 327,000

Egypt 44,200

Kuwait 40,000

Other Gulf state 159,000

Other Arab states 153,000

Other countries 308,000

TOTAL10,574,521
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Gerusalemme
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La striscia di Gaza



81



82



83

Gaza e West Bank
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Il muro della West Bank
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The barrier route as of July 2006. Some previously approved portions 

have become uncertain due to Israeli Supreme Court decisions and are 

subject to re-design. As of April 2006, the length of the barrier as 

approved by the Israeli government is 703 kilometers (436 miles) long. 

Approximately 58.4% has been constructed, 8.96% is under 

construction, and construction has not yet begun on 33% of the barrier
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